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E' polineurite la malattia che paralizza gli arti 

Intossicate 5 donne in un tomaificio 
sono le ultime vittime dei «collanti» 

II Comune di Montepulciano ha ordinato l'immediata chiusura dello stabilimento - Nei prossimi 
giorni saranno sottoposte ad analisi altri 5 dipendenti - L'intervento dell'Ispettorato del lavoro 

Elaborata dal servizio di medicina preventiva in Val d'Elsa 

Una strategia d'attacco 
contro le intossicazioni 

Soddisfacenti i risultati iniziali - Più di 300 lavoratori a domicil io (su 2000) 
lavorano in condizioni minori d i nocivìtà 

SIKNA - - In seguito allo 
intervento del sindacato e 
degli enti locali il servizio 
di medicina preventiva dei 
lavoratoli in stretta colla­
borazione con l'istituto di 
medicina del lavoro di Sie­
na stanno studiando appio 
Conditamente sia i mate 
riali che l'ambiente, di la­
voro per metterli in rela­
zione con i dati sanitari. 

Si giungerà presto ad u 
uà precisa definizione delle 
cause di malattie contri 
buendo così in maniera 
chiara ed efricace all 'a/io 
ne preventiva. Per quanto 
riguarda i quattro casi e 
mersi in questi ultimi tem­
pi in Val D'Elsa (tre in 
una pelletteria eli Poggibon-
si ed uno in un solettificio 
di Colle Val D'Elsa) i dati 
acquisiti sulla base dell'in­
dagine condotta dal servi­
zio di medicina preventiva 
dei lavoratori del consorziti 
dell'Alta Val D'Elsa, che 
si avvale degli apporti te 
cnico scientifici delle strut­
ture del complesso conven­
zionato università ospedale 

regionale di Siena (istitu 
to di medicina del lavoro 
e clinica neurologica), bau 
no costituito la base su cu: 
le organizzazioni sindacali 
hanno già impostato e ri 
solto il problema della mo­
difica delle condizioni d1 

lavoro (aspira/ione ra/io 
naie ed efficiente, toper 
tura della manovia e sosti 
tu/ione dei materiali, di 
mastici fortemente sospet 
tati di nocività). 

In Val D'Elsa le organiz­
zazioni sindacali stanno af 
frontando anche il settore 
del lauiro a domicilio in 
cui più difficile è stata 
finora l'azione sindacale e 
preventiva a causa delle 

condizioni di estrema di 
spersione geografica e so 
ciologica di questo settore 
I risultati iniziali sono già 
soddisfacenti. 

Sj può affermare che già 
più di 3U0 lavoranti a do 
micilio su un totale che 

supera le 2.IKM) lavorano 
in condizioni di nocività 
nettamente diminuite e ciò 

è dovuto alla sostituzione 
dei collanti più noe.vi con 
l'uso di materiali molto me­
no tossici. Ovviamente il 
problema non può essere 
risolto in maniera compie-» 
siva solo nell'ambito del'c 
bru t ture sanitar e. che pu 
re hanno dimostrato estre 
ma disponibilità allo stu 
dio e all'intervento diretto 
sul territorio e nel sociale. 

Stiamo procedendo inf.it 
ti. insieme al sindacato, al­
la definizione di un piano 
provinciale di lotta alla no 
cività che si colleghi ad 
analoghe iniziative regio 
nali e nazionali. A Siena 
le condizioni per ìealizza-
re questo impegno congiun­
to delle strutture sanitarie 
di ricerca, degli enti lo­
cali, delle organizza/ oni 
sindacali sono un fatto 
reale. 

Pietro Catalano 
(Medico del .servizio di 

medicina preventiva dei la­
voratori nel consorzio so 
ciò sanitario dell'Alta Val 
D'Elsa). 

SIENA - Le esalazioni dei 
collanti hanno fatto al tre 
vittime; cinque dipendenti di 
un piccolo tomaificio di Mon­
tepulciano sono state trovate 
affette da polineurite da col­
lanti. Delle dieci donne, tra 
apprendeste e operaie, che 
lavorano nel tomaificio gli 
esami sono stati effettuati 
soltanto .iti cinque di esse di 
cui una. affetta da una for­
ma piuttosto grave della ma­
lattia. e stata ricoverata per 
alcuni giorni presso la clini­
ca neurologica dell'ospedale 
di Siena E' già s ta ta di­
messa. 

Per le altre cinque lavora­
tile! le analisi che verranno 
condotte dai medici del con­
sorzio sociosanitario della 
Val di Chiana Ovest (Mon­
tepulciano e sotto la giuri 
sdizione elei consorzio Val di 
Chiana Sud che at tualmente, 
pero, non dispone delle at­
trezzature necessarie per 
espletare il servizio di medi 
Cina preventivai, non sono 
state ancoia effettuate, quin­
di, potenzialmente, tu t te e 
10 le lavoratrici del tomaifi­
cio di proprietà del signor 
Ermo Rossi potrebbero esse­
re affette da malatt ia. Il co 
mune di Montepulciano, i! 6 
aprile scorso, ha deciso di far 
chiudere 1 battenti alla pic­
cola impresa di calzature fin 
quando non fossero stati 
adottati al suo interno prov­
vedimenti att i a salvaguar­
dare almeno i livelli minimi 
della salute delle lavoratrici. 

«Siamo stati chiamati dal 
sindaco del comune di Mon­
tepulciano — afferma il pre­
sidente del consorzio socio 
sanitario della Val di Chiana 
Ovest. Ubano Bufalinl di 
Torrita -- e siamo interve­
nuti prontamente con i no­
stri mezzi, nonostante fos­
simo stati oberati dal lavoro 

AREZZO - Affollata assemblea all'interno dello stabilimento 

Un futuro pieno di incognite 
per i lavoratori della Lebole 

Alla r iunione hanno partecipato il sindaco, il presidente della Provincia e i segretari 
d i PCI, DC e PSI - Non offre garanzie il provvedimento unilaterale d i cassa integrazione 

AREZZO - Già prima del­
l'inizio dell'assemblea fissata 
per le 9, operaie e impie­
gati della Lebole-Euroconf, 
da ieri In cassa integrazio 
ne, avevano cominciato ad 
affollare la sala mensa. Si 
trat tava di discutere de: 
provvedimenti di cassa inte­
grazione decisi unilateral­
mente dall'azienda e l'atteg­
giamento delle organizzazio­
ni sindacali, delle forze po­
litiche. degli enti locali — in­
vitati all 'assemblea — per far 
fronte non solo a questo en 
nesimo provvedimento nega­
tivo. ma alla globalità delle 
questioni legate alla Lebole. 
Quando la sala mensa era 
ormai s t rapiena l'assemblea 
non è potuto neanche ini­
ziare perche mancava la lu­
ce. Qualcuno ha ironicamen­
te sottolineato come in que­
sta fabbrica non funzioni as­
solutamente nulla, nemmeno 
gli impianti luce A nulla 
sono valse le proteste ri­
volte alla direzione per la 
mancanza della luce ed an­
zi quando un operaio del 
consiglio di fabbrica ha chie-
.sto spiegazioni al capo del 
personale si e mentito ri­
spondere in malo modo. Si 
è cercato quindi di tenere 

l'assemblea nel cortile anti­
s tante la fabbrica. 

Quando ormai la quasi to­
talità dei partecipanti era 
defluita dalla mensa è tor­
na t a « casualmente e pun­
tualmente la luce. Ogni 
commento è superfluo da­
to che se. come probabile, 
la direzione Lebole ha fat­
to del suo meglio per sabo­
tare l'assemblea, ha dimo­
strato non solo di non saper 
gestire un'azienda ma anche 
di non riuscire a sabotare 
un'assemblea sindacale. Que­
sta si e infatti ugualmen­
te tenuta e vi hanno parte­
cipato. portando il loro con­
tributo, il presidente della 
provincia. Monacchini. il 
sindaco Ducei, i segretari 
provinciali del PCI. PSI e 
DC. 

Nell'introduzione all'assem­
blea la compagna Sensi del 
consiglio di fabbrica ha ri­
badito la net ta condanna 
dei lavoratori della Lebole 
nei confronti dell'operato 
della direzione az.endalc. 
Tut t i gli interventi hanno 
sottolineato come questa si 
stia sempre più chiaramen­
te distinguendo per ineffi­
cienza e capacità eli compren­
dere e risolvere i problemi 

della Lebole. 
La decisione di andare al­

la cassa integrazione di un 
mese, scaglionata in dieci 
giorni ad aprile e 20 a set­
tembre. oltre a non essere 
motivata con dati precisi e 
gravida di pericoli e di in­
cognite. Prima di tut to c'è 
un mese di cas>i integra­
zione ma non ci sono an­
cora da par te dell'azienda, 
programmi di risanamento. 
Il rischio reale è che questo 
mese non sia il preludio al 
r isanamento ma ai licenzia­
menti e questo contraddice 
l'accordo raggiunto in leb-
braio in sede ENI. Di que­
sto accordo si è parlato mol­
to in quanto rappresenta il 
punto di partenza per la 
risoluzione della questiono 
Lebole. Le orgamzzazicni 
sindacali hanno chiesto al-
l'ENI. insieme al risanamen­
to della fabbrica, l'applica­
zione dell'accordo di gruppo 
da esso stipulato (Questo si­
gnifica che 1ENI deve rea­
lizzare at t raverso le capaci­
tà di iniziativa del gruppo, 
le competenze manageriali , 
le dotazioni tecnologiche, le 
disponibilità finanziarie del 
gruppo stesso, iniziative in 
provincia di Arezzo e negli 

altri ambiti territoriali per 
difendere, diversificare e 
ampliare la base produttiva. 

Per quanto riguarda lo spe­
cifico Lebole. il compagno 
Giannotti , segretario della 
federazione comunista, ha 
posto come centrale e ormai 
non più i nviabile la confe-
mento di confronto tra le 
partecipazioni statali, la di­
rezione dell'azienda, le or­
ganizzazioni sindacali, gli 
enti locali, i parliti politici 
e iniziativa dal basso che 
veda una srande mobilita­
zione e discussione delle 
operaie e dei lavoratori del­
la Lebole. in modo da avere 
r n a proposta dalla classe 
operaia in merito ai proble­
mi dell'azienda. 

Giovedì si terrà un incon­
tro tra il consiglio di fab­
brica e la direzione per ciò 
che riguarda la ristruttura­
zione dei magazzini con ri­
ferimento particolare al pro­
blema degli organici. E' sta­
to intanto rinviato, su richie­
sta dell'Asap. la prevista riu­
nione del 14 aprile sul set­
tore tessile confezioni. La 
riunione si terrà il 5 maggio. 

Claudio Repek 

dal momento che attualmen­
te ci troviamo di fronte ad 
una richiesta di almeno un" 
altra ventina di interventi 
per tutelare !a salute in fab­
brica dei lavoratori. Il risul 
tato delle nostre analisi .sulle 
lavoratrici è stato quello di 
farne ricoverare una e eli ri­
scontrale idi stessi sintomi, 
anche se in forma più leg­
gera, in altre quat tro di esse: 
pei tutte la stessa diagnosi: 
polineurite da collanti». Tra 
le dieci lavoratrici de! tomai 
ficio di Montepulciano ci sa 
rebbero anche alcune ragaz­
ze assunte con un contrat to 
da apprendiste e che pei tan­
to non avrebbero dovuto svol­
gere quel certo tipo di lavoro 
che ha poi provocato l'into-.-
sicazione 

Dice il compagno Fia iue-
,s(o Colatami! sindaco di 
Montepulciano- « Abbiamo :• 
noltiato al .signor Ermo Ito.-. 
si l 'intimida/ione di appor­
ta le dei miglioramenti al 
l'ambiente di lavoro instai 
landò almeno un bancone 
a.spnatore a cui 11 proprie 
t ano dello stabilimento ha 
già provveduto. Si t ra t ta co 
inumine di una richiesta mi­
nima pei che certo r i spe t to 
ia to del lavoro ne farà altre 
e darà disposizione aftinché 
il lavoro possa riprendere in 
condizioni più sicure ». 

Nonostante l'inst alla/ione 
dell'aspiratore a cui Erino 
Rossi ha provveduto imme­
diatamente. il lavoro nello 
stabilimento non è ancora 
ripreso: il proprietario affer­
ma che le operaie non avreb­
bero ancora ripreso il loro 
posto. C'è qualcosa di più. 

L'ispettorato del lavoro di 
Siena ha inviato al pretore 
di Montepulciano tut to l'in­
cartamento che riguarda il 
tomaificio. Ci potrebbero es­
sere grosse responsabilità pe­
nali del proprietario. 

« Non posso dire che cosa 
abbiamo scritto al Pretore -
afferma a questo proposito 
Vincenzo Moscarino, cauo 
servizio dell ' Ispettorato del 
lavoro di Siena che ha segui­
to tut ta la vicenda — sta a 
lui ravvisare le eventuali re­
sponsabilità penali, noi sia­
mo intervenuti in quanto ab­
biamo avuto una segnala­
zione a seguito della malat­
tia professionale pervenutaci 
dall'ospedale di Siena per la 
donna che è s ta ta ricove­
rata . Poi è arr ivata la notizia 
di al tre affezioni per la stes­
sa malattia. Non c'è parso 
quindi che a Montepulciano 
ci fosse una situazione trop­
po « normale ». Dopo il tra­
gico e tremendo caso della 
lavorante a domicilio di Pog-
gibonsi, Iolanda Vannoni, 
uccisa oltre sei mesi fa dal­
le venefiche esalazioni dei 
collanti che usava per lavo­
rare. e con cui si credeva di 
aver toccato il limite mas­
simo, si sono verificati nu­
merosi altri casi in tut ta la 
provincia di Siena: soltanto 
in Val D'Elsa e dal primo 
dell 'anno ad oggi già altri 
quat t ro casi di polineurite da 
collanti sono stat i individuati 
dai sanitari del servizio di 
medicina de! lavoro dell'Alta 
Val D'Elsa e poi. il 6 aprile 
scorso, sono venuti alla luce 
gli altri cinque gravi casi 
a Montepulciano. 

Iri Va! d'Elsa il movimen­
to democratico e sindacale 
dei lavoratori - ha permesso 
che alcune importanti mo­
difiche agli ambienti di la­
voro fossero effettuate: nel­
la zona della Val di Chia­
na si sta intraprendendo 
questo tipo di lavoro, grazie 
soprattut to all 'apporto spas­
sionato che ì medici del ser­
vizio di medicina del lavoro 

Si at tende ora che le au­
torità competenti si muova­
no e usino tutt i ì mezzi a 
loro disposizione per fare 
piena luce su questi e sugli 
altri casi di intossicazione 

Sandro Rossi 

Affittuario una fantomatica « società dei giornalisti» 

La centenaria Torre del Giglio 
rischia di diventare un residence 
E' del « Capitolo della cattedrale di Orbetello » • Elementi, soci della « società », coinvolti nelle indagini sul 
neofascismo, hanno chiesto di alterare le strutture murarie del monumento • Denuncia del circolo culturale 

Funzionano dai primi del mese 

Un'immagine della Torre del Giglio 

(JKOSSKTO — Il Circolo culturale gigliese, sorto tre anni fa per la riscoperta e valorizzazione dei beni culturali e 
ambientali presenti nella slorica isola dell'arcipelago toscano, ha richiamalo l'attenzione della pubblica opinione su ope­
razioni di ristrutturazioni urbanistiche, compiute al di fuori di ogni logica ambientale destinate ad un utilizzo turistico-
pnvato che starebbero approntando sulla centenaria torre di Giglio porto II consiglio comunale dell'Isola del Giglio, 
in previsione della stesura del prossimo PRG, ha ritenuto opportuno inserire la torre fra le strutture di particolare iute 
resse storico ambientale |KT riaequisirla al bene pubblico de Ila comunità. Un grosso movimento di opinione e* sorto nell'isola 

per un uso pubblico di tale 
„ _ , patrimonio ed il circolo cultu-

i ra!e se ne è fatto interpre 
I te, sollevando preoccupazioni 
I per l'opera di nstrutturazio-
I ne at tualmente in at to. Per 
j una migliore comprensione 
I delle questioni e dei risvol-
' ti che s tanno dietro al mo­

numento. il circolo culturale 
gigliese. nei giorni scorsi, ha 

| inviato una nota alle auton-
j tà ecclesiastiche di Orbetello 
j e Porto Santo Stefano (por-
| tandone a conoscenza la stes-
] sa curia vescovile di Grosse-
! to). al Comune di Isola del 
• Giglio, al presidente dell'am­

ministrazione provinciale di 
Grosseto, al comitato per i 
beni culturali e ambientali 

j nonché all'assessorato alla 
j Pubblica Istruzione della Re-
, eione Toscana, per richiama-
1 re l'attenzione su alcuni 
• fatti. 

A Grosseto quattro consultori 
per bambini fino a tre anni 

Gli orari delle prestazioni mediche — Un servizio che si 
cerca d i allargare a tutt i i bambin i della città maremmana 

GROSSETO — Una nuova | disposizione l'equipe medica. 
tangibile testimonianza eli vo- , |x?r rendere adeguato ed ar 
lontà politica volta ad esten- • monico questo servizio sani-
dere e rafforzare il tessuto j tario. ne ha regolamentato an-
dei servizi sociali, l'ammini- clic tempi e modi della sua 
strazione democratica di Gros- j esplicazione. Ix* prestazioni 
seto l'ha messa in atto con . mediche che saranno tenute 

bambini frequentanti i due 
asili nido, s; è ritenuto per 
il vasto significato e valore 
che tale* servizio ricopre di 
fare usufruire del servizio 
la maggior parte dei bambi­
ni grossetani. Una scelta che 

l'apertura e il funzionamento ; dalle iì.W alle 12.30 si svolge- J qualifica l'impegno del Co 
di -I consultori per l'infanzia > ranno nei giorni di lunedi, «io- j nume e va in direzione del 
per i bambini fino a 3 anni. 
Hanno iniziato la loro attivi­
tà a partire dai primi giorni 
di aprile in tutto il territorio 
comunale i consultori pedia­
trici. Queste strutture offro 
no un '•crvizio gratuito di me­
dicina preventiva per tutti 

vedi e sabato di ogni setti­
mana nell'asilo nido di via 
Pirandello, il mercoledì ed il 
sabato nei locali dell'asilo di 
v la Lago di Varano: il lune­
di ed il giovedì ncll'ex-ONMI 
di via Sminino: mentre a Ma 

| rina di Grosseto il servizio si 
bambini residenti nella zona, i terrà il «econdo e quarto mer-
Oltre ai due consultori isti- coledi di ogni mese. 
tuiti in concomitanza con 1* 
apertura, per la prima volta 
dei due asili nido di via Pi­
randello e di via Lago di Va­
rano. inaugurati significativa­
mente 1*8 marzo, festa interna­
zionale della donna, l'altro 

Alla costituz.one dei con 
siilton pediatrici, scaturiti 
da una .sollecitazione del 
movimento democratico, dei 
consigli di quartiere e dalle 
forze (Kilitico culturali del 
Comune, si è giunti nel m i 

la collettività aiutandola a 
render.ii consapevole e co 
sciente .sul « codice di com­
partimento * da tenere per 
una sana e moderna tutela 
della salute fisica. 

Con l'istituzione dei con 
sultori pediatrici, l'immmen 
te apertura del consultorio 
fani'liare e matrimoniale a 
livello comprensoriale. le in-

La lettera esordisce chie­
dendo se le autorità sono a 
conoscenza che l 'antica torre 
del porto è intestata al « Ca­
pitolo della Cattedrale di Or­
betello ». Se sono inoltre a 
conoscenza che la torre fu 

} concessa dall 'amministratore 
della curia vescovile di Gros 

! seto in affitto (o in enfiteu-
1 si?) prima del 1968 alla « so-
j cietà dei giornalisti europei > 

con sede m Roma via XX 
j Settembre 26 o se comunque 
' sono d'accordo sulla destina­

zione a uso privato che fu 
allora decisa per quel monu­
mento. 

Inoltre, prosegue la nota. 
si porta a conoscenza del fat­
to che in seguito a questo 

dagini di prevenzione sanità- i contra t to di enfiteusi (per 

doppio servizio verrà istituito i mento in cu: con una spesa 

Le scelte scaturite dalla conferenza di produzione dello stabilimento di Avenza 

« La Ferroleghe è in crisi, ma può riprendersi» 
CARRARA — « Non inten 
diamo fare un discorso azien­
dalistico. non intendiamo sal­
vaguardare in forma assi­
stenziale 220 post: di lavoro. 
Se i! prodotto è valido. se 
riteniamo che il mercato ita­
liano abbia bisogno della no­
stra produzione, allora que­
sta va difesa. Se invece, in 
base alle considerazioni. agli 
studi e agi: accertamenti tee 
mei che saremo in grado di 
fare, stabiliremo che certe 
produzoni . come quella del 
ferrocromo, non hanno avve­
nire, allora corret tamente e 
coerentemente, svilupperemo 
la nostra lotta verso altri 
obiettivi ». In queste parole 
possiamo cogliere il senso di 
tu t t a la problematica che è 
s ta ta al contro del dibatt i to 
della conferenza di produzio­
ne che si è tenui--» nello sta­
bilimento Montedìson ferro­
leghe di Avenza. 

La conferenza, la prima nel 
suo genere in tut ta la prò 
vincia. e s ta ta organizzata 
dalla consulta permanente 
s u l h occupazione e lo svilup­
po economico che si è costi­
tui ta per iniziativa dell'am­
ministrazione provinciale. La 
consulta, in questo caso, ha 
fatto proprie le esigenze emer­
se nei ripetuti incontri che. 
da alcuni mesi a questa par­
ie. si sono avute tra lavora­
t i t i e rappresentanti della 
v r e z i m e aziendale. La con­
ferenza, che è servita a met­
tere a fuoco i vari problemi 
in cui si dibat te Io stabili-
manto e le prospettive che 
lo stesso potrà avere, si è 

evolta nella jrilu della men­
sa aziendale adiacente alla 
fabbr:ca. Erano presenti ol­
tre ai lavoratori e ad una 
rappresentanza della direzio­
ne guidata dall', ngegnere 
Gatt i , tutti i maggiori espo­
nenti politici e sindacali, il 
presidente dell'animi n.st ra­
zione provinciale, compagno 
Costa, il senatore Del Nero 
(DC>. : consiglieri regionali 
Balestracci «DCi e Marchet­
ti (PCI). Nonché una schiera 
di osservatori interessati alla 
conclus.one della conferenza. 
La relazione introduttiva. a 
nome della consulta, è s ta ta 
tenuta da Achille Pardini. 
che è anche prendente del 
consorzio zona industriale a-
puana. il quale ha fatto il 
punto della difficile situazio­
ne che coinvolge lo stabili­
mento. preso nella morsa di 
una negativa congiuntura e 
prospettiva di settore e di una 
incerta politica aziendale. 

Da qui si è poi mosso tu t to 
il dibatti to che ha vissuto due 
motivi proncipali: l'analisi 
della crisi e le iniziative da 
prendere per superarla: ri­
spetto al primo punto c'è 
s ta ta unanimità negli inter­
venti. che hanno individua­
to nell'emergere di nuovi pae­
si produttori, a costi infe­
riori, la causa non unica ma 
principale della crisi della 
produzione del ferrocromo a 
livello europeo. 
- Sul secondo punto, ovvia­
mente, c'è s ta ta discordanza 
tra il punto di vista della 
dilezione aziendale e quello 
portato avanti dai lavoratori. 

La direzione, prendendo a t to 
che la crisi co.nvolge anche 
tut t i sii altri piesi della co­
munità economica europea. 
auspica un immediato inter­
vento di quest 'ultima che con 
una azione di an t idumping 
• e o e una sorta di dazio per 
combattere l'esportazione di 
ferrocromo, che ì paesi sud­
africani :n primis, prat icano 
addiri t tura sottocosto, allo 
•icopo di impadronirsi dei 
mercati europei» tamponi la 
situazione, per tornare poi ad 
un mercato più naturale . 

Il consiglio ri. fabbrica, pur 
riconoscendo 1\ necessita di 
un intervento .» livello euro­
peo. sostiene che ciò si nle-
vereblie insuffic.ente. qualora 
non fosse - accompagnato da 
una sena opera di program­
mazione per il settore dei me­
talli speciali (ai qui l i è ne­
cessario :l ferrocromo» ed 
una a l t re t t an to sena opera 
di investimenti negli impian­
ti. Lo stabilimento, che in 
passato fu g.à oggetto di am­
pie operazioni di ristruttura­
zione. produce a t tua lmente 
ferrocromo, nell'uso di forni 
elettrici riducendo il minera­
le Torni te con carbone, del 
tipo chiamato carburato. Ha 
una capacità produttiva dt 
circa 38.000 tonn. annue , di 
un prodotto di buona quali tà. 
all'altezza del mercato in 
questo senso, realizzato in 
impianti se pur vecchi non 

Dopo la fase di ristruttu­
razione lo stabilimento trovò 
un giusto equilibrio realiz­
zando fino al 1976 utili di 
gestione, reggendo in modo 

obsoleti. 
adeguato alla competizione 
del mercato. Poi. nel eiro di 
pochi mesi, sono iniziate le 
difficoltà, per l'ingresso mas­
siccio sul mercato mondiale 
di nuovi paesi produttori del­
la lesa <m particolare Sud-
Africa. Rhodesia e Svezia»; 
di qui il calo delle vendite e 
l'.ncertezza del futuro 

E' iniziato co?i un per.cdo 
di instabilità e di incertezza 
culminato nella messa in cas­
sa .ntesrazio ie degli operai 
dal novembre 1977"al marzo 
d; quest 'anno Ora le cose 
no.i sono certamente miglio­
rate anche se l'attività e ri­
presa. infatti il lavoro e assi­
curato soltanto fino al pros­
simo ottobre. 

L'attenzione verso lo stabi­
limento è g.ustificato dal fat­
to che esso è il solo operante 
m Italia nella produzione di 
ferrocromo E" sulla base di 
queste considerazioni che il 
consiglio di fabbrica richia­
ma alla necessità di raccorda­
re l'attività produttiva della 
azienda con il piano naz.o-
nale degli acciai special., an­
che se paventa un certo di-
s.nteresse o. almeno, un calo 
nella volontà operativa dell» 
proprietà verso lo stabilimen­
to di Avenza. Su questo pun­
to. nel corso della conferen­
za. è intervenuto un rappre­
sentante della Fulca d; No­
vara che. parlando a nome 
degli opera: della Montedi­
son di Domodossola, ha ri­
cordato come il rischio muR-
giorc per le piccole unità la 
vorative coinvolte nella più 

generale e complessa verten­
za Montedison. t ra cui ap­
punto quella di Carrara e 
quella di Domodossola, s.a 
quello d: ven.r abbandonate 
al proprio destino 

L'in? Gatti , a nome della 
direzione, ha respinto le ac­
cuse di disinteresse addebi­
ta te m alcuni interventi, r.-
cordando come l ' intervento 
fatto a livello di commissio­
ne CEE fosse un chiaro se-
2no d. volontà per la salva-
guard . i dello si ibihmento. 
Certo e. pero, che ì termini 
della questione per la Mon-
•edi-on sono stati espost: :n 
man.era chiara, nei mesi 
^cor.-i: o si aumenta la pro­
duzione e con l'appoggio del­
la CEE si esce da questa stret­
ta del mercato (mercato giu­
dicato non naturale» oppure 
si chiude, in quanto non sa­
rebbe proprio il caso di par­
lare di una nuova r.conver­
sione. Il consiglio di fabbri­
ca. obietta, giustamente, che 
qualora si cessasse la produ­
zione. la situazione precipi­
terebbe. poiché : paesi che 
attualmente vendono sotto­
costo aumenterebbero imme­
diatamente i loro prezzi. Per­
ciò. dicono ì lavoratori, ado­
periamoci per salvare la pro-
duzion?. investendo capitali 
nel rinnovo di alcuni impian­
ti. per aumentare la produ­
zione e rendere p:ù compet -
tivo il prodotto nostrano. 
agendo nello stesso tempo 
anche su una diversa scelta 
di materie prime. 

Fabio Evangelisti 

rispettivamente nei locali cx-
ON.MI di viale Sonnino e pres­
so l'ambulatorio della delega­
zione comunale di Marina di 
Grosseto. 

L'amministrazione comunale 
in accordo con il consorzio 
soc.o sanitario, che mette a 

Oggi gara 
d'asta per 
la «Bufi 
e Giorgi » 

! PONTEDERA — Questa 
} mat t ina ai tribunale di 
; P.sa si tiene la gara di 
t asta per ì capannoni del-
J Tex stabilimento «Buti e 
J Giorgi > di Pontedera. fai 
1 lito e a t tua lmente in af-
; fitto alla Fasem. una fab 
| bnca costituitasi dopo il 
• fallimento della « Buti e 
I Giorgi " che occupa 25 
I lavorator. e che dovrebbe 
I piocederc entro il mese d. 
j ir^rrr.o ad alire 11 assun-
! ' .n.. Qualora la gam ve j 
! nis-e vìnta da uno dei ( 
! eruppi f . r u n z n n .nteressa- | 

ti all 'acqui-to dell'immobi I 
; le per un 'opraz . r .ne di spe | 

culaz o i e ed;I.z:a verrebbe- | 
ro nuovamente posti in di- ! 
scuss.one 25 posti di lavo-
vc di nuova occupazione. 
E" Iodico che la Fasem non j 
può concorrere al rialzo 
con forti eruppi finanziari 

Per discutere del proble­
ma s. e tenuta presso il 
Comune di Pontedera una 
riunione a cui hanno pre­
so par te il consiglio di 
fabbrica, la federazione 
lavorator: metalmeccanici, 
la giunta e : rappresen 
tant i del PCI. PSI , DC. Si 
è preso a t to delle gravi 
difficoltà nelle quali si 
verrebbero a trovare gli 
operai della dit ta nel ca­
so che l'asta dovesse pri­
vilegiare un aggiudicata­
rio che non avesse inten-
z.one di proseguire l'atti­
vità produttiva. 

di alcune decine di milioni 
M è ritenuto valida la scelta 
di approntare la struttura e 
un servizio destinato alla pre­
venzione della salute e inte­
grità fisica dei bambini. 

Ritenendo limitativo re 
stringere il servizio agli 80 

ria sui luoghi di lavoro, nel 
la scuola e sul territorio in 
generale, viene a delinearsi. 
da parte degli enti locali. 
quella giunta direz.one di 
marcia in grado di fare del­
l'assistenza sonale, nor. un 
mero fatto * assistenziale » 
ma un elemento produttivo 
dagli indubbio benefici so 
ci.ili. 

P. Z. 

Riflessioni sull'intesa raggiunta 

I punti dell'accordo 
per i tessili a Prato 

altro irreperibile presso la 
conservatoria dei registri im­
mobiliari di Grosseto) fu pre­
sentato all 'amministrazione 
comunale dell'Isola del Gi­
glio un progetto che preve­
deva alterazioni delle anti­
che s t ru t ture murarie della 

| torre (come .si vede dalla b-
i cenza numero 25 del 24 8-73) 
i e che a pochi giorni dall'ini-
I zio dei lavori (1974) molti cit-
j tadini protestarono presso la 
' presidenza provinciale di Ita-
j l:a Nastra. In seguito alla. 

segnalazione. l'associazione 
i naturalistica chiese l'inter­

vento della Regione, della So-
i vnntendenza alle Belle Art! 
I di Siena e della prefettura 
j di Grosseto che portarono 
! alla diffida, fat ta dal sinda-
i co. in data 2-1 1975 
• E' poi risultato che l'affit-
• tuar.a « Comunità dei gior­

nalisti europei -> ha presen-
j tato come propri soci perso-
ì naggi come il principe Fran-
j co Albata coinvolto nella 

Istruttoria del giudice Tarn 
i burino r iguardante i piani 
! eversivi delia v Rosa de: ven-
! ti ». come Guerisi Serae. che 
! sino a! 1974 ha rappresentato 
I i! Portogallo di Caetano nel-
' la comunità dei giornalisti. 
J e che è indicato dal docu-
• mento del SID del 17 dicem­

bre 1969 come uno degli :sp:-

PRATO — I/accordo intervenuto d: recente tra l'Unione In­
dustriale e TAPI da una parte e le organizz.iz.cni sindacali 
d: Pra to dall 'altra Ì I inserisce in una fa-e n cui :1 dibatti­
to siigli aspetti produttivi di questa realta, sul suo modello, 
n r n diminuisce. 

In questa ipotesi di accordo sono venuti alla luce fattori 
cciitmgenti ad altr i di più amp.a portata e prospettiva. Gli 
elementi ccntingenii erano dovuti infatti alla necess.tà di 
r.r.novare l'accordo, recentemente scaduto. sull'I per cento. 
'.a quota di impegno i cu: fondi sono destinati ad opere d: 
pubblica ut.ìità e a interventi di carat tere sociale. 

Oltre a questo vi era l'esigenza di regolare anche la que­
stione del premio fene. realizzando una linea perequativa. 
che come sostengono ì sindacati, consentisse d: amalgamare 
alcune fasce ar re t ra te nell 'ambito dei vari comparti dell'in 
dustria tessile. 

L'accordo ha un valore intercategoriale e serve, secondo 
alcuni punt : .-. ndacali . per preparare il terreno, a t t raverso i comunità de; eiorr 
una s.ntes; delle esigenze delle varie categorie ccn una vi- ! rope: e di affidar 
sione globale dei problemi del territorio, di una p.attafor- Ì 
ma a carat tere comprensor.ale. Questa ipotesi di accordo . 
passera ne . p ros smi giorni al vaglio de: delegati. I 

Sempre secondo alcune valutazioni formali di sindacali ' 
sti. anche se una più precisa puntualizzazione delle posiz.o- | 
ni dei sindacati verrà nei pros.s.mi giorni, esiste una volon- -
tà a cons.derare le ipotesi sostanzialmente buone. j 

Ad una nota dell 'Umcne Industriale che Ta un quadro [ avvenimenti c o i tragici e 
sulla realta occupazicnale. presentandola come stazionaria 1 angoscianti delia recente sto 
seccndo una tendenza che si e verificata anche negli anni | ria i t a h i n a e le vicende del-
'76-77. c-n possibili incrementi in alcuni comparii , seguirà | l'Iso'a del G glio 

i ratori della strage d: piazza 
Fontana. 

E' da tut ta questa serie di 
considerazioni, che il Circolo 
culturale ha proposto alla 
curia vescovile d; esaminare 
seriamente la possib.lità d. 
risolvere il contrat to con la 

orna list: eu-
are ^:n da 

ora la gest:one dt un monu­
mento COM importante ed an-
tiro ali amministrazione 

E" veramente una triste irò 
n:a. conclude la lettera, quel­
la che ancora una volta por­
ta un punto di contat to t ra 

Ma al di là d: que-to aspet 
to c'e un elemento p.ù m-
ouietante che sarebbe bone 
chiarire fino in fondo. Ci ri-

a g.uà/io vn impegno da par te degli industriali a rendere 
una ìnformaz.cne più precisa sugli investimenti che si ve­
rificano per alcuni nuovi insediamenti, mentre si manten­
gono costanti nel resto dell'ir.dustr.a per mantenere : posti 
di lavoro oppure solo finalizzati al r .nnovamento tecnologi- j i f n a m o alla « Comun tà dei 
co delle aziende. ! giornalisti europei » cui pare 

• Per l'occupazione giovanile si pone l'accento, da par te dei aderiscano olir" ai p r s o n i e -
smdacati sui corsi previsti per la formazione protessionale. j fc indicati d i l l i lettera in 
che saranno finanziati dai tor.di dell 1 per cento. I corsi se- ozeetto anche ii^m n- con no 
condo un piano sottoscritto dureranno qua t t ro mcii . di cui tevoli r r - D o n ^ ! t - \ nell-» vi-
un mese di teoria e tre di prat:ca. Lo iscnzicni sono aperte ta n-r-orr»'» o ^ - - t , -. r0 i u 

a tutti i giovani secondo alcuni indirizzi professionali • rfk s " 0 " r r / ' ' r T , " n ' * n " r 

Si stabiliscono anche aiuti e contributi alle scuole prò i •* ' ' T r - an-h-» n rc.i^ si non 
fessionah e tecniche della zena. Anche se non si parla ne! I ?™? '• r a ^ - i n ^ m e n i o di 
l'ipotesi di accordo della legge per l'occupazione giovanile. | profitti specula.ivi 
da parte sindacale si vuole legare questo elemento della Paolo Zivianl 
professionalità a quanto previsto dalla legge in materia. ; r " w , w • , , ¥ , w " 
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